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La realizzazione di questo libro fotografi co sulle Pale di San Martino è stata resa possibile 

grazie al contributo e collaborazione instaurati con l’ApT di San Martino di Castrozza, Passo Rolle, 

Primiero e Vanoi, ai rifugi Pradidali, Rosetta, Canali-Treviso, Velo della Madonna e alle Guide Alpine 

“Aquile” di San Martino di Castrozza e Primiero. 

Die Verwirklichung dieses Bildbands über die Pale di San Martino ist Dank des Beitrags und der 

gewährten Mitarbeit seitens der ApT von San Martino di Castrozza, Passo Rolle, Primiero und Vanoi, 

der Hütten Pradidali, Rosetta, Canali-Treviso, Velo della Madonna und der alpinen Bergführer 

„Aquile“ von San Martino di Castrozza und Primiero möglich gewesen.
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Scrivere l’introduzione per un libro fotografi co sulle Pale di San Marti no è per me, Guida Al-

pina di questa vallata dolomiti ca, un incarico davvero presti gioso che accett o volenti eri, per 

rendere omaggio, insieme all’autore, a queste montagne a cui sono profondamente legato.

Le genti  di Primiero convivono da sempre con gli imponenti  e mutevoli paesaggi che sovra-

stano il fondovalle, e osservano le alternanze degli scenari stagionali, soggetti   a conti nui cam-

biamenti  meteorologici: questi  sfondi, quasi scenografi ci, diventano così, per tutti  , “abitudine 

esteti ca” radicata, componente essenziale del proprio ‘vissuto’ ed elemento fondamentale 

nella costruzione di quell’inti mo legame che unisce l’uomo alla propria terra nati va. 

Chi, come la Guida Alpina, ha deciso di svolgere un’atti  vità tradizionale basata sulla frequen-

tazione di questi  territori dolomiti ci, arricchisce e perfeziona ancor più questo delicato le-

game “aff etti  vo”: spesso si instaura, infatti  , una parti colare  affi  nità con l’ambiente roccioso, 

sopratt utt o con quelle strutt ure geologiche minimali e fondamentali per la propria soprav-

vivenza: la nicchia, l’anfratt o bagnato, la clessidra, il masso incastrato, l’omett o disperso dal 

nevifl usso, la forcellett a, il pinnacolo instabile …

Quello che potrebbe essere inteso come un dialogo “afono” fra natura immutabile e uomo 

di passaggio diventa invece, per l’esperto alpinista, un linguaggio confi denziale, composto di 

memorie, esperienza, avventura, solitudine e, talvolta, di nostalgia.

Sfogliando le pagine del libro fotografi co “Dall’alba al tramonto nel cuore delle Pale di San 

Marti no” e ammirando le stupende vedute d’alta quota, il lett ore non disti ngue più in modo 

così nett o la diff erenza esistente tra la realtà geografi ca e la sua rappresentazione: fotografi a 

e paesaggio si fondono, suscitando senti menti  di rara emozione in chi si avvicina a queste 

immagini.

Tommaso Forin esplora le Pale di San Marti no come testi monianze di una storia orografi ca 

anti chissima. Egli sta in ascolto, illustra e propone con singolare sensibilità linee e profi li, 

ombre e colori mutevoli che, nella loro complessità, diventano architett ura geologica spon-

tanea, intricata e misteriosa. 

Die Einführung zu diesem Bildband über die Pale di San Marti no zu schreiben, ist für mich, 

als alpinen Bergführer dieses Tals der Dolomiten eine wertvolle Aufgabe, die ich gern über-

nehme, um, zusammen mit dem Verfasser, dieses Gebirge, mit dem ich mich aufs Engste 

verbunden fühle, zu würdigen. 

Die Menschen des Primiero leben seit jeher im Einklang mit den eindrucksvollen landschaft -

lichen Gegebenheiten der Talsohle, wobei sie sich dem den Jahreszeiten und den klimati schen 

Veränderungen unterlegenen Wechselspiel anpassen: der malerische Hintergrund macht für 

sie das Schöne zur Gewohnheit, es ist in ihrem Leben verankert und dessen wesentlicher Be-

standteil, ein grundlegendes Element bei der Schaff ung einer innigen Bindung des Menschen 

an seine Heimat.

Wer sich als alpiner Bergführer zu einer Täti gkeit entschließt, die ihn traditi onsgemäß dazu 

führt, auf diesem dolomiti schen Gebiet ein und aus zu gehen, verti eft  und vervollkommnet 

diese „liebevolle Bindung“ noch mehr: in der Tat wächst eine Zuneigung zu dieser felsigen 

Umgebung, insbesondere mit ihren für das Überleben grundlegenden kleinsten geologischen 

Gegebenheiten: Felsnischen, feuchte Schluchten, Sanduhren, eingeklemmte Felsbrocken, 

vom Schneerutsch verschütt ete Steinhaufen, Felsscharten und ein unsteter Berggrat ... 

Was man als stummes Zwiegespräch zwischen unverwandelbarer Natur und dem durch-

streifenden Menschen auff assen könnte, wird für den erfahrenen Alpinisten statt dessen zu 

einem vertraulichen Austausch von Erinnerungen, Erfahrungen, Abenteuern, Einsamkeit und 

manchmal auch von Sehnsucht.

Beim Durchblätt ern des fotografi schen Buches „Von Sonnenaufgang bis Sonnenuntergang 
im Herzen der Pala Gruppe“ und beim Betrachten der wunderschönen höheren Lagen, kann 

der Leser nicht mehr auf so eindeuti ge Weise den Unterschied zwischen den geografi schen 

Gegebenheiten und deren Darstellung feststellen: Fotografi e und Landschaft  werden eins 

und vermitt eln demjenigen, der sich ihnen nähert, ein Gefühl von Schönheit, das man nur 

selten empfi ndet.

Prefazione di / Vorwort von 
Narci Simion



Tommaso Forin erkundet die Pale di San Marti no wie das Zeugnis einer uralten orografi schen 

Geschichte, der er zuhört, die er mit einzigarti ger Einfühlsamkeit mit Linien und Profi len, 

Schatt en und sich verändernden Farben darstellt und die in ihrer Gesamtheit zu einem spon-

tanen, verwirrenden und geheimnisvollen geologischen Bauwerk wird. 

Um seine Aufnahmen verwirklichen zu können, wartet der Verfasser auf ungewöhnliche Au-

genblicke, lässt sich in den entlegensten Gegenden nieder, fängt seltene Lichtspiele und das 

Dramati sche von Himmel und Wolken ein, verweilt bei Besonderheiten und Nebensächlich-

keiten und macht sie zu Hauptf iguren, hält sie für würdig, im Vordergrund zu stehen.

Die Auswahl der Bilder und ihre Aufmachung in einem ungewöhnlichen grafi schen Gewand 

von mehrseiti gem Format ermöglicht eine unvorstellbare bildliche Zusammenfassung einer 

berauschenden Landschaft : Fotograf und Gebirge, parallel zueinander stehende Komponente 

des selben künstlerischen Projektes, werden zu sich gegenseiti g integrierenden Verbündeten, 

um dem betrachtenden Leser einen Teil des landschaft lichen Reichtums zu vermitt eln, der 

den Hauptbestandteil „unserer“ Pale di San Marti no ausmacht.
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L’autore, per realizzare i suoi scatti  , att ende pazientemente i momenti  più insoliti , bivacca in 

località sperdute, coglie i rari giochi di luce, riprende la drammati cità dei cieli e delle nuvole, 

si soff erma su parti colari e frammenti  secondari riportandoli, da protagonisti , alla dignità dei 

primi piani.

La selezione delle immagini, disposte con insolita veste grafi ca in formato multi pagina, con-

sente sintesi visive inimmaginabili degli stupefacenti  paesaggi riprodotti  : fotografo e monta-

gne, soggetti   paralleli di un medesimo progett o arti sti co, diventano alleati  che si integrano a 

vicenda, per resti tuire al lett ore-spett atore parte delle immense risorse paesaggisti che che 

costi tuiscono il patrimonio fondamentale delle “nostre” Pale di San Marti no.

Guida Alpina / Alpiner Bergführer

Narci Simion

Capogruppo delle / Leiter der „Aquile“

“Aquile “ di San Marti no / von San Marti no di

di Castrozza e Primiero / Castrozza und Primiero

Dall’alba al tramonto nel cuore delle Pale di San Marti no

E chi mai avrebbe immaginato, solo 3 anni fa, di poter realizzare un libro che raccogliesse le 

mie foto più belle e sudate ? 

L’idea di un libro fotografi co nacque quasi per caso, scorrendo velocemente le foto di uno 

dei miei calendari con il mio amico ti pografo che mi lanciò l’idea quasi per gioco. E’ un’idea 

prima, un sogno poi, un progett o che lentamente matura.

Ho sempre amato la montagna: mi piace scrutarla, abbracciarla att raverso l’obietti  vo della 

mia refl ex, appena posso la raggiungo… ecco, appunto, appena posso! Perché il tempo per la 

mia passione non è facile da trovare, strett o come sono tra gli impegni lavorati vi e le esigenze 

dei miei tre fi gli.

Ma le passioni non si riescono a sopire tanto facilmente; come il fuoco, che conti nua ad 

ardere sott o la cenere, anche quando sembra che ormai sia spento perché non alimentato. 

Così è stato per me, appassionato da sempre di montagna, come può esserlo un ragazzo 

di pianura, che sin da piccolo subiva il fascino ammaliante delle cime così lontane e a volte 

irraggiungibili.

E allora eccomi a migliorare la preparazione fi sica, indispensabile per poter raggiungere que-

gli angoli che la montagna conserva gelosamente, proteggendoli dagli sguardi indiscreti  di 

chi non sa apprezzare tesori tanto preziosi; la montagna è anche tanta fati ca, chiede di gua-

dagnarti  lett eralmente con il sudore ogni passo,   ma quando arrivi alla meta si svela con una 

dovizia che ripaga per tutt o l’impegno profuso.

Perché allora non condividere la magia di questi  incontri? Nasce così il mio sito web passeg-

giando.it, dove racconto la mia montagna; all’inizio le mete non sono collegate da un fi lo 

condutt ore, ripercorro i senti eri che mi hanno visto bambino, sulle orme del papà che mi ha 

iniziato a questa passione.

C’è un gruppo in parti colare che mi att rae, che più vive nei miei lontani ricordi di bambino: le 

Pale di San Marti no. Da quel ricordo dell’immaginario di fanciullo legato alla Fradusta e alla 

Val Canali ho cominciato un percorso su un gruppo enorme (circa 100 km è il perimetro su 

strada che si sviluppa intorno a loro), da studiare e da vivere dall’alba al tramonto in tutt e le 

zone e sopratt utt o in quelle più nascoste e meno conosciute.

Di escursione in escursione sono cresciuti  il desiderio e la ricerca di sempre nuove emozioni 

da vivere ed  immortalare in vett a, il Mulaz, come la Vezzana o la Croda Granda o ancora la 
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Von Sonnenaufgang bis Sonnenuntergang im Herzen der Pala Gruppe

Und wer hätt e noch vor 3 Jahren daran gedacht, ein Buch mit meinen schönsten Fotos, die mich 

jedoch auch viel Schweiß gekostet haben, zu verwirklichen?

Die Idee zu einem Bildband entstand fast zufällig, als ich mir mit einem befreundeten Typo-

grafen fl üchti g die Fotos eines meiner Kalender anschaute und dieser, mehr oder weniger aus 

Spaß, mir den Vorschlag machte, sie zu verwirklichen. So wurde die Idee zunächst zu einem 

Traum und schließlich zu einem langsam reifenden Projekt, das am Ende Wirklichkeit wurde.

Ich habe schon immer die Berge geliebt: Mir gefällt es, sie zu ergründen, sie mit dem Objekti v 

meiner Spiegelrefl exkamera einzufangen; sowie es mir möglich ist, bin ich dort... ja, genau, 

sowie es mir möglich ist! Denn Zeit für diese Leidenschaft  zu fi nden, ist nicht leicht, aufgrund 

meiner berufl ichen Verpfl ichtungen und der Ansprüche, die meine drei Kinder an mich stellen. 

Doch besti mmte Leidenschaft en kann man nicht so leicht unterdrücken; es ist wie bei einem 

Feuer, das unter der Asche weiter glüht, auch wenn es scheinbar erloschen ist, weil es nicht 

mehr geschürt wurde. So war es bei mir, einem Jungen vom Flachland, der von jeher von den 

Bergen begeistert war und schon von klein auf dem Reiz der fernen und manchmal unerreich-

baren Gipfel nicht widerstehen konnte.

Und so heißt es nun, etwas für die körperliche Konditi on zu tun, die Voraussetzung ist, um 

in jene Ecken vorzudringen, die das Gebirge eifersüchti g für sich behalten möchte und die es 

vor den indiskreten Blicken derer schützt, die solche Kostbarkeiten nicht zu schätzen wissen. 

Gebirge bedeutet Anstrengung, jeden Schritt  muss man sich buchstäblich im Schweiße seines 

Angesichts verdienen, doch wenn man ans Ziel kommt, wird man für all seine Mühe reichlich 

belohnt.

Warum sollte man den Zauber einer solchen Begegnung nicht mit anderen teilen?  Zu diesem 

Zweck ist meine Webseite www.passeggiando.it entstanden, wo ich von meinen Bergen er-

zähle. Anfangs haben die Ziele keinen gemeinsamen Leitf aden, ich kehre auf Wege zurück, die 

ich als Kind, den Spuren meines Vaters, der mir diese Leidenschaft  mitgegeben hat, folgend, 

gegangen bin.

Es gibt eine Berggruppe, die mich besonders anzieht, die in meinen Kindheitserinnerungen am 

lebendigsten ist: die Pale di San Marti no. Die Erinnerung an die kindlichen Vorstellungen, die 

ich von der Fradusta und der Val Canali hatt e, war der Ausgangspunkt eines Weges, der über 

eine riesige Berggruppe führte (ca. 100 km beträgt der Straßenverlauf um sie herum), die ich 



näher kennen lernen und vom Sonnenaufgang bis zum Sonnenuntergang in ihrer Gesamtheit 

und, vor allem, mit ihren entlegensten und weniger bekannten Gegenden erleben wollte. 

Von Wanderung zu Wanderung nahmen der Wunsch und die Suche nach ständig neuen Emo-

ti onen zu, die auf den Gipfeln erlebt und verewigt werden konnten: der Mulaz genau so wie 

die Vezzana oder die Croda Grande oder auch die Manstorna und die einfachere Rosett a. Eine 

Strecke, die nicht nur aus Wegen bestand, sondern auch aus Abenden, die der sorgfälti gen Stre-

cken- und Zeitplanung galten, um nicht die reizvollsten Stunden, den Sonnen Auf- und Unter-

gang zu verpassen, wenn die Sonne den Stein, so wie der Schmiedemeister das Eisen über dem 

Feuer, färbt. Einmalige Augenblicke, unwiederholbar, Momente reiner Betrachtung zwischen 

einer Aufnahme und der anderen, die Sonne lugt hervor und man nimmt die ersten Strahlen 

des Sonnenaufgangs oder die letzten des Sonnenuntergangs wahr. 

Eine Palett e besonderer Empfi ndungen, die sowohl in meinen Fotografi en wie auch in den Erin-

nerungen wieder aufl eben; jede hat mich bereichert und Geist und Seele mit neuer Lebenskraft  

gefüllt, hat mich die reine Luft  der Schöpfung in ihrer unglaublichen Einzigarti gkeit und Reich-

tum atmen lassen.

„Wenn du jene Höhe erreichst, dann bist du nicht mehr allein; du bist dem Himmel so nah, dass 

du meinst, mit ihm eins zu sein; du bist kein Mensch mehr, sondern Teil des Universums und 

jedes Mal, wenn du daran denkst, sehnst du dich nach diesem wunderbaren Gefühl.“

Um es mit den Worten einer lieben Freundin zu sagen.

Diese Momente habe ich vorwiegend allein erlebt, denn es ist nicht leicht, Gefährten zu fi nden, 

die bereit sind, morgens um 3 aufzustehen, in 2400 m Höhe im Zelt zu schlafen und nachts im 

Schein des Sti rnlichts zu gehen: oft mals der einzige Betrachter dieser strengen Schönheit, die 

die endlose Hochebene des Pale zu vermitt eln weiß, gewesen zu sein, hat mir vielleicht gehol-

fen, sie noch ti efer zu empfi nden, sie im Geist so umzuwandeln, dass die von ihr verursachten 

Gefühle stets in Erinnerung und Sinnen auch nach Monaten noch lebendig und gegenwärti g 

sind.

Ich würde nun gern die Essenz dieser Momente anhand meiner Aufnahmen in einer Art Entde-

ckungsreise durch das Gebiet der Pale di San Marti no wiedergeben und dabei alle Gegenden 

und entlegensten Ecken unter die Lupe nehmen.

Die Strecke beginnt bei San Marti no di Castrozza und führt von einer Berghütt e zur anderen, 

vom Rosett a zum Pradidali, vom Velo zur Berghütt e Treviso, um dann die Südkett e des Pale zu 

überschreiten und das südliche Veneti en zu durchqueren. Von dort steigt der virtuale Weg er-

Manstorna e la più facile Rosett a. Un percorso fatt o non solo di senti eri, ma anche di serate 

dedicate alla programmazione att enta dei percorsi e dei tempi per non mancare l’appun-

tamento con le ore più ricche di fascino della giornata, l’alba o il tramonto, quando il sole 

colora le pietre come un maestro fabbro fa con il ferro sul fuoco. Istanti  unici, irripeti bili, mo-

menti  di contemplazione pura tra uno scatt o e l’altro mentre il sole fa capolino e si scorgono 

i primi raggi dell’alba o gli ulti mi del tramonto. 

Un caleidoscopio di sensazioni speciali che rivivono nelle mie fotografi e, oltre che nella me-

moria, perché ognuna di esse mi ha arricchito e riempito lo spirito e l’anima di nuova linfa e 

mi ha fatt o respirare l’aria fresca del creato nella sua incredibile unicità e ricchezza. 

“Quando sei a quell’altezza tu non sei più solo, sei così vicino al cielo che la sensazione è quel-

la di farne parte, non sei più un uomo ma sei parte dell’universo, ed ogni volta che ci pensi vivi 

la nostalgia di questa bella emozione.“  Per dirla con le parole di una cara amica.

Ho vissuto questi  momenti  per lo più in solitaria, perché non è facile trovare compagni dispo-

sti  ad alzarsi alle 3 del matti  no, a dormire in tenda a 2.400 metri, a camminare nella nott e alla 

luce della frontale: forse l’essere stato spesso l’unico spett atore della bellezza austera che lo 

sconfi nato altopiano delle Pale sa trasmett ere, mi ha aiutato ad assaporare ulteriormente 

quelle sensazioni, a metabolizzarle nello spirito,  tanto da riuscire a senti rle ancora presenti  

e vive, nella memoria e nei sensi, a mesi di distanza. 

Ora mi piacerebbe resti tuire l’essenza di questi  momenti  att raverso i miei scatti  , in un viaggio 

alla scoperta del territorio delle Pale di San Marti no, passandone a setaccio tutt e le zone e 

gli angoli più reconditi  .

Un percorso che parte da San Marti no di Castrozza e si snoda da un rifugio all’altro, dal Roset-

ta al Pradidali, dal Velo al rifugio Treviso per valicare la catena sud delle Pale e passare nella 

zona meridionale Veneta. Da qui l’iti nerario virtuale sale nuovamente da est, att raversando 

le Pale di San Lucano e risale da Gares per arrivare al cospett o delle vett e, del Cimon della 

Pala, della Vezzana, e i Bureloni che dominano la Val Venegia. Valica infi ne il passo delle Fa-

rangole per chiudere il viaggio tra Mulaz e Castellazz. 

Sono molte le persone a cui devo un ringraziamento, perché senza di loro probabilmente 

questo libro non avrebbe mai visto la luce. Innanzi tutt o ringrazio la mia famiglia, in primis 

mia moglie, per il sostegno e l’incoraggiamento profuso in ogni momento di questo cammi-

no. Ricordo con aff ett o gli amici Alessandro, Corrado, Cristi ano, Fabrizio, Lucia e Othmar che 

mi hanno accompagnato nelle fughe più strampalate verso la montagna e che mi sono sem-
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neut von Osten an, geht über die Pale di San Lucano und führt bei Gares erneut in die Höhe, um 

schließlich gegenüber den Gipfeln anzukommen, die die Val Vanegia dominieren: Cimon della 

Pala, Vezzana und die Bureloni. Zum Schluss geht es  über den Farangole Pass und die Reise 

endet bei Mulaz und Castellazz.

Vielen Menschen schulde ich Dank, denn ohne sie wäre dieses Buch nie entstanden. Vor allem 

danke ich meiner Familie, allen voran meine Frau, für die Unterstützung und Ermuti gung, die 

sie mir auf jedem Stück dieses Weges gegeben hat. Ich denke auch voller Zuneigung an die 

Freunde Alessandro, Corrado, Cristi ano, Fabrizio, Lucia und Othmar, die mich auf den versti e-

gensten Wegen in die Berge begleitet haben und mir immer nahe stehen; an meinen Vater, der 

mich vor 11 Jahren beim Absti eg vom Pradidali soweit gebracht hat, dass ich mich vor Erschöp-

fung übergeben musste und der zu meiner starken Bindung  zum Pale beigetragen hat.

Zum Schluss möchte ich die ApT San Marti no di Castrozzo, Passo Rolle, Primiero Vanoi und 

die hütt en des Pale – Pradidali, Rosett a, Treviso und Velo della Madonna – nennen, die für die 

Herausgabe dieses Buches wesentlich gewesen sind, die mir ihre Unterstützung zugesichert 

haben, die mir auf unvergleichbare Weise freundschaft lich zur Seite gestanden sind und deren 

Mitarbeit über alle Erwartungen hinausgegangen ist.  

Einen unendlichen Dank für die entscheidende Unterstützung, die ich von ihnen bekommen 

habe.

Und somit viel Freude beim Wandern durch die grenzenlose Weite und vorbei an den steiner-

nen Denkmälern der Pale di San Marti no!

pre vicini; mio padre, che mi ha fatt o vomitare dalla fati ca 11 anni fa in discesa  dal Pradidali 

e ha contribuito a creare questo forte legame tra me e le Pale. 

Da ulti mi, ma essenziali per l’uscita di questo libro sono l’ApT San Marti no di Castrozza, Passo 

Rolle, Primiero Vanoi e i rifugi alpini delle Pale: Pradidali, Rosett a, Treviso e Velo della Ma-

donna che mi hanno assicurato un appoggio e un sostegno senza pari in amicizia e con una 

collaborazione al di sopra di ogni aspett ati va. Un grazie a loro infi nito per l’appoggio deter-

minante ricevuto.

E allora buon viaggio nelle distese sconfi nate e att raverso i monumenti  di roccia delle Pale di 

San Marti no !
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